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EEfi L'EDUGAZIONE FISICA 
Come ubbiBino promesso sabato, diamo 

ogftjì nuli» lun>i!Ìabi?grll& i palriotioi e 
vibrati diaoorai prouutioisti par l'aper-
tiiiif dei .Camj^o dei.giijoohi « dsll'e-
gcegju, l^iesideat^ dulia S^oie|&, di Om-
naetiou, sig. Gius'.o Mura tu, e dalljon. 
een^toce comni,. Piemie. 

Oiscoi^aa dal signor Muratti 
Signore, iignori onorevolissimit 

Férihsttato auzitaito che io vi ria-
graì4i del voatro oorteee luterventp il 
qailltì feudo solenne ijuesta nostra festa» 
Dalla oouoglioiiza fatia al nostro invito 
Bi desumo quauto vi stìn'a ouoie ^ne-
lìlA iatiiuzione per l'alto scopo ch'essa 
SI pratìgge;' l'edajazionSi fisica d^ll» 
Dostrt^ gioventù. 

L» moderne dlsoipliue ginniche, se-
gaendo t'dettami della suienza, esigono 
il riioru'o SI buoni mètodi amichi per i 
quali 1 popoli d'allora- eranb forti e 
valorosi. 

La'Booietàj oh' io ho 1' onore di rajp-
prusentaiej compresa della uepessiiA di 
ofirire lalla gioventù' ogni' mezzo possi­
bile affinchè dessa possa''addestr<ir8i in 
tatti quegli' eeeroikii atti a rendere 11 
ODiipUriuhttsta.eigaglittrdo,'h&i deliberato 
duBtituireiuuaipalestpa aperta <>) coadm-' 
vataiidab'illustrissimO' s.igovc Sindaco^ 
dall'ou. [Ooosiglio munioipule,' dall'lllUT 
ainasimo signor seuatoc#JE>ecilet e da 
ai^r^, egiegi cittadini, prima in Italia, 
vi, cie^cl. 

A' tatti i oooperafuri nostri la più 
sentita ricouosòeiiza, accompagnata dalla 
ferma fede- che il loro aiuto auohe in 
avvenire I non ntanobeii. 

Jj'iuaugfli;ii|?;ione, aec^ndo quanto ora 
Biat^ deliberato, du.veva aver luogo 
nel giorno della prosjiuia fesia, nazio­
nale;'iua'HI desiderio dell'ili, sìg. Sin­
daco di apcxe oggi il campo dei glau­
chi ginnici vi^ne lietamente accolto 
impetooch^l noi spsrianjo di poter trarrei 
i più.Iloti ap^piou (dallaricorreiiza odierna, 
iu otti, i voti d'ogpi tefra italiana souo 
livolti al Capo dello Stato, al valoroso 
che aui oampii,di battaglia ha pugnato 
per riadipendeusia ; ai.Citiadmo ohe 
sfilando contagi e pericoli, sa dare 
virili esempi di oarilà.j all'italiano che 

. mentre afferma Eoma intangibile, 
certo,,non dimentica ohe.|'Itaiia-fr-fatta 
ma non oumpiotai 

Qiovanil < 
Questo campo è per voi. Qui accor­

rete ad esercitarvi con zelo Ooataute, 
Abbiate' sempre presente ohe non gal 
deboli ma sui foni 'la Patria riposa, X' 
tem^i'Che ooriìono non' sono per l'Italia 
i migliori. Lo stato dr tregua-, che si 
vuole denominare pace, non- vi illuda. 
Nella;, vita delle'Nazioni, come m-quella 
degli ' individui, è talvolta inevitabile 
la lotta! essa può sorgere-o impreve-
dttta^ 0, per la-salute della Patria, pro­
curata. In ogni' casoi il giorno della 
lotta vi trovi preparati e pronti. 

Oltre a old, vot' lo' sapete,' la Patria 
e la' libertà 'sonoi iusidittte senza'tregua 
da- nemici implacabili, fiiivolgete tatto 
l'odio vostra contro costoro: ' è santo 
i' odio ai uemioi' della Patria. 

Qiovani carissimi I 
A voi incopbe l'impresqindibilo, iv-, 

ver^'di offrirfi'̂ al vo.itrp, faese quanto 
di meglio pót^'ti; dai;gji,' vale a dire: 
braccio. gugl|mf;d,p, Que^t» stia sempre 
in cima ai vòsirf pensieri, questo stia 
neiriqtim9 del!,vostro cuore, A questo 
idealW ispirandovi, C9inpirete magnanime 
opere. 

Discorso del senatore Peoìla. 
Alle calde, eloquenti ' e patriotiohe 

parole,- ptouunoi^te dal nostro Presi­
dente,' permettetenli, signore e signori, 
di' aggiungere alouiie brevi considera­
zioni intorno al' significato di' questa 
BoleniiitA. 

Bandoi al raalvesizo di< eaager&re in 
tsssiniifettio. 

Se- noi a mente serena passiamo io 
rassegna'le istituzioni, le m d o s t m o l e 
opere pubbliche che si loauguràrono in 
Questa città dall'epoca della liberazione 
del' Veneto ih poi, dall'epoca uloé in 
OHI abbiamo una Patria, potremo dite 
eoa giusto orgoglio che Udine ha bene 
meritato della civiltà. 

HI bastato un richiamo alla nostra 
stona, ha bastato l'esemplo • della ri^ 
forma della ginnastica presso' le nazioni 
t^ivill, e specialmente presso quelle alle 

quali nu giorno potrmno troviroi di 
fronte HUI campi di battaglia; ba bastato 
che fosso messa in evidenza la neoes-
silà di rifoiraara i nostri costumi ri­
tornando all'antico per mantenere nel 
popolo l'energia e la salute, perchè il 
progetto di istituire a Udine un campo 
di gioochi, come da dieci aani a questa 
part'i ai va facendo in tutte lo oittà 
di Francia e di Germania, fosse ben 
accolto dalla patto più eletta della 
nostra cittadinanza; perchè plovoasaro 
le iiSerte dei cittadini per sostenerne 
le spese; perchè la Snoieià di ginnastica 
se no assunriesae 1' iniziativa e la dire­
zione; peiohè il nostro Municipio si im­
medesimasse nel concetto,-e vi proatasae 
tutto ,il suo validcisppoggio. 

Quando un' idea buona sparaa fra noi, 
sia- pure .oou voce linea e sh^iadita, è 
tosto raccolta e veviBcala, c'è; da spe­
rar bene del nostro avvenire. 

Oggi è rioonoscinta la necessità che 
tutto il popob si eserciti, a scopo mili­
tare ed a scopo di salute. Ciò non si 
può ottenere altrimenti che col ripristi­
nare gli antiohi giuochi sportivi. 

Il campo dei giunchi servir^ al con-r, 
vegoo generale, alle partite di giucco, 
allo sfide fra atabillmeati e istituzioni, 
oho riescono taiit-j Interessanti o piape-
voli, dove sono in uso nella scolaresca 
e nel popolo. 

Col mandare una ventina di distinti 
giovani a compiere degli esercìzi diffi­
cili 81 congressi ginnastioi, ai provvede 
all' onore dei paese, ma non ai bisogni 
della nazione. A questo si provvede ooi 
giuochi. 

La ginnastica propriamentf detta, 
rende poi i tnovimeutl spontanei rego­
lari ed aggraziati. Tutto questo si farà 
sa questo campo, all'alia libera, a piena 
luce, anziché io palestra chiusa, tutte 
le volte che 11 tempo lo permetterà. 

I nostri stabilimenti soolastiei hanno 
quasi tutti vasti cortili, e non mancano 
spazi nella nostra città per servire dì 
solazzo e di esercizio quando I giunchi 
ginnici entreranno nelle nostre abitu­
dini 

Perché la ginnastica entri nell' oso 
e sia esereitati^ da tutte le classi di 
cittadini, affine di sostenere l'energia 
della razza, oouviene, sia spontanea, piV 
oevole, ricreativa. 

II primo requisito d'un soldato al 
giorno d'oggi e l'agilità e la resistenza 
alle marcio. Gli esercizi di corsa hanno 
perciò la massima importanza. I giuo­
chi di palla mettono m movimento tutte 
le membra e addestrano l'occhio e la 
mano. 

.l9,8eMa).o qpi un fjtfp ,g/ja.viaS|irop : 
la decadenza fia'ioa della' nazióne Ita­
liana I 

Non è sogno d'infermo, è un fatto 
oouatatato ufflolalmente dall'Ispettorato 
della sanità militare. 

E un fatto ohe deve preoccupare 
tutti i patriotti italiani. 

Le nostre taolnte, vengano dalla 
città 0 dalle campagoe, dalle officine o 
dal campi presentano sempre maggiiiri 
facilità di ammalarsi. 

Cresce il numero delie spedalità e dei 
morti, e dal 18S7 al 1891 i riformati 
da 30,7 per mille SODO saliti a 55,7. 

Per mille giornate ne abbiamo 85 di 
ricovero all'ospitale. 

B ' CIÒ mentre m Germania e in 
Francia i govai?ni provvedono con ogni 
genere di latituzioni a rinvigorire le 
crescenti generazioni, e a far rivivere 
nel popolo quegli eserc zi piacevoli, ohe 
gli mantenevano l'energia fino alla tarda 
età in tempi poco da noi lontani. 

A che giovò dunque la legge del 7 
luglio 187§, ohe preaorivova l'obbliga 
della ginnastica in tutte le scuole se­
condane a scopo d: preparare i giovani 
al servizio militare? 

Invece che servire a ricreare lo api-
rito aifalioato dallo studio, a rimettere 
l'equilibro fra le forze fisiche ed intel­
lettuali, la ginuustioa o non si faceva, 
0 fatta per obbligo in palestre chiuse, 
riuso! ad aggravare il sopraoarioo dello 
studio. 

Gli esercizi, flaic'i ahe dovrebbero es­
sere una abitudine di tutta la vita, di 
tutte- le classi e d'ambo i sessi, fatti 
ora sotto forma pesaulie, nojosa, obbli­
gatoria, vangano tosto abbandonali, 

Ohe più? Nei collegi militarizzati ai 
fanno eseguire per otto anni quegli eser­
cizi militari, ohe lo nostre reclute ìm' 
parano in tre mesi, l ì mentre il con-

rjtto della nizinno armata è ormai uni-
versile, mentri' in Italia il bilancio della 
guerra porta hi apesa di 240 milioni, 
81 assiste impasaiblli agli luilioi di de­
cadenza della nostra razza! Si potrebbe 
dire (the noi viviamo isolati dal movir-
mento mondiale. 

Io spero ohe l'esemplo dì Udine, tro­
verà «00 nella Peniè'ola. 

Signori e signore 
Sembra ohe smorzandosi l'eutuslesfflo 

che ci condusse alla rigenerazione della 
patria, anche l'odacazìono fiale» èi vada 
infiacchendo. La ginnastica decade m 
modo evidente. 

Ma guai alle Naz'SnI che ai addor­
mentano mentre gli altri vegliano 1 

Bisogna vincere l'ignavia, bisogna lot­
tare contro la reazione, ohe talvolta si 
esercita da chi mt>no sarebbe da atten­
dersi. Bisogna oombecUere i pregiudiKl 
ohe riducono t inta l^r te dei cittadini, 
per eccesso di riguardi, a riuscirà de­
boli e soggetti a. tutte lo malattie. 

Bisi gna vinèers l'^regiddizi di certe 
madri ohe h»nno tanta paura di espocre 
) loro bambini all'ari|i, al sole, e li tu 
ducono nevrotici e tiSicuzzi. 

Dice il Lagrange ; pafohè la ginna­
stica del fanciullo aia conforme alle e-
sigenze dell'igiene è neo-isaario che eia 
ricreativa, che venga fatta all'aria li-
beta, e oho aumenti in grande misura 
la attività della respirazione. 

Cito parole aoritte recentemente da 
un nostro valente fisiologo : 

« VI sono mamme che d'inverno se-
queatrano i bembmi come se fosaero 
delle piante esotiche, ohe lì; mandano 
cuperli, infagottati di lana e di pelllcoie, 
che non li escono sanzi prima consul­
tare il barometro, d'esta'e non permet­
tono loro 1 giuochi cbiasaosi perohè non 
abbiano a riscaldarsi troppo, a andare,, 
sempre in timore sempre in affanno. 

Che no riaulte ? vengono an degli eg-, 
setmi delicati che haunoi brividi ad o-
gni riscontro d'arie, tossiacono starnu­
tano ad ogni .proposito paaaano dR "ni 
raffreddore all'altro, sono aempte stan­
chi... hanno i nervi I • 

Le p'isseRgiate al sole, fatte grada­
tamente ed in misura, sono suggerite 
da tutti gli igieniati ohe si occupano di 
ginuaatioa. 

# * 
Ma chi persuadala la madre se non 

il medico ? Ohi potrà persuaderla ae 
non il medico che I sistemi general-
menta usati sonO' esiziali alle future 
generazioni ? 

Pur troppo r Italia non vanta come 
la Germania e la Francia, una pleiade 
dì aomnti fisiologi ohe sian^l occupati 
della ginnastica. 

Non o' è che il prof. Moaao ohe ne 
abbia trattato eapresaamente. 

Ma io mi riprometto dai nostri va­
lenti modici ohe e?si vogliano aiutare 
collo studio, coir opera e col consiglio 
questo inizio di un risvegi o dell'edu­
cazione tìaiCa nella nostra città. 

Ora una parola ai maeatri. Ai giorni 
nostri, in cui il lavmo cerebrale è cosi 
intenso, gli eaeroizi Baici si impongono, 
coma il solo mezzo, per ristabilire le 
funzioni fiafologiche, in pari tempo che 
offrano la ba^e di una educazione sana 
e virile, 

I giuochi,.eaagttitl all'amia libera, ec­
citano l'ardore e l'emulazione, provooijno 
l'iniziativa e li abituano all' azione ra­
pida ed energica. 

Completati colla ginoastica hanoo il 
vantaggio di Urla amare ai giovani e 
di introdurlo nelle loro abitudini. 

Secondo i programmi del ' governo 
francese, 8 agoato 1890, il tempo con, 
siorato ogni giorno agli esercizi fisici 
dev'essere di due oro, di cui mezz'ora 
sola di ginnastica pei bambini al di­
sotto di 10- anni, tre quarti d'ora per 
tatti gli altri, fi ritenuso dai moderni 
filologi osaers vantaggioso cha l'allievo 
entri allo studia in una stato di Stan­
chezza fisica che lascia libere tutte le 
facoltà inlallettualii altrimenti l'eaube-, 
ranzaidelrà-'aue fiirze-non-gli permetta 
di piegarsi alla diaoiplina. 

II moto, la' fatica coatìtuisoono una 
garanzia contro le perioplose tendenze' 
della sua età. 

Il giuoco esercita sopra di lai una 
attrattiva, lo abitua alla disciplina, ed 
egli preaentaai' alla vita militiire abl-
tnato alia fitica. 

Quando i professori insegnano la storia 
antica, facciano rimarcare com,a i greci, 
un pugno di gente,acstennero battaglie 
contro,esarolti'numerostasimj, o non solo 
furono potenti, ma lasciarono al moudo' 
civile 1 miglioii modelli dell 'arte, 

della letteratura e della sapienza civile. 
Ma i greci davano somma importanza 

al giuochi, anzi altrettanta Importanza 
quanto all' arte ed al sapere, 

Li' uomo compioto, secondo Euripide, 
era quello ohe poteva sorivere l'Ifigenia 
colla stessa mano che ha guadagnato 
la corona olimpica dogli atleti.' 

Parlino degli eseroizi dei. E90]ani 
che dominarono il moo'd'd. 

Parlino del veneziani, ohe per l è sa -
coli foronoi dominatori dei mari, perchè' 
S'ppero mantenere l'energia del popolo 
mediante I giuochi. 

Imitino i professori inglesi, che in-
comlttoiando da quelli delle universilà 
mettono Valllétto fra ì loro titoli, 8 si 
compiacciono di prendere parte alla pas­
seggiate ed alle partite di ginoco dei 
loro alunni. 

Faranno;un gran beno all'Italia, la 
patria sarà loro rioonosoentB, ' 

0 giovani, qui venuti quest'oggi a 
prendere possesso di questo campo di 
girioohi, e la voi ohe io confido per la 
trasformazione dei nostri usi cosi in­
fiacchiti. 

Siete voi che avrete in mano ì de­
stini della patria.. 

Non dubito iche preterirete il giuoco 
ginnico ai mòlli e snervanti passatempi 
della città, 

1 vostri maestri vi avranno, detto o 
vi diranno, che gli spartani, il popolo 
più forte della Grocial considerava un 
disonore l'elTemminatezztt precoce.' 

In questo campo si farannno IB afide 
fra lloilo e Istituto, fra Ginnasio e t e e 
niihe, fra le scuole a S. Domenico e 
quella ai Teatri, quelle sfide di giuoco, 
che, dove sono in u-̂ o, attirono migliaja 
di spettatori. 

Voj ,0 giovani diirat,^ fiiĵ iq^-,a cora-
prendere quanto fosse iqfelice la nostra 
vita slitto il giogo straniero. Ve lo di-
oino spesso, velo dioano ad ogni rìoor-
renza i vosin maestri oho l'hanno pro­
vato. 

La redenzione d'Italia, vale a dire 
la aua indipendenza e la sua Unità 00-
Btarono sacrifioi enormi ed il eangue 
d'infinito numero di martiri. 

Mai per mantenere l'indipendenza di 
una nazione, apecialmente nelle condi­
zioni geograflohe in cui noi ci troviamo, 
occorre un popolo forte. 

Per tenere salda l'unità bisogna che 
le nuovo generazioni crescano nell'af­
fetto alla casa Savola, intorno alla quale 
le sparse membra della nostra patria, 
l'Italia in pillole, (come disse Q-iusti) 
poterono riunirai a costituire una grande 
nazione. 

Egli è ppr queajo c,̂ e ad jq^agurare 
un campo aperto di^èaerclziginnioi, nel 
quale il nostro popolo possa educarsi 
a fortezza virila abblamn scelto questa 
giornata, in cui, dovunque il si suoni, 
batte un palpito d'affetto pel nostro 
Re e perlainéstra Regina. 

Alla Regina Margherita amioa delle 
alpi, protettrice di ogni opera ciritate-
volo ed educativa, al Re Umberto degno 
del Padre, cha sorrideva a Custdzs sotto 
le palle nemiche, oonfortat ire dei cole­
rosi, valente cacciatore, e prode cava-
liero noi racoomamliaiuo l'opera nostra. 

Al Re, alla Regina, al Principe Reale 
noi auguriamo in questo giorno di uni­
versale let'zia, che la prosperila e la 
gloria della loro Casa Vadano di pari 
passo colla prosperità e colla gloria 
d'Italia. 

CALEll]OSCOPl() 
Cronache friulane. 
Aprile (1303). Il Consiglio di Givi-

dalo atabilispe ohe ogni lunedi e ve­
nerdì, dopo cantata la messa, tutti 
i ounaiglieri debbano riuoirsi inConsiglio, 
e quelli che mancano senza legittimo 
impedimento, paghino due dinari pel 
pranza che facevasi ogni anno ai con,-
siglieri il giorno di S, Donato 

X 
Un pensiero al giorno. 
Che cosa è ohe, ogni giorno, si dico 

di « non aver visto a ni'emorìa d'uomo ? » 
Old ohe si vede tutti i giorni. 

X 
La sfinge, Monoverbo, 

(Mine - Anno XI - N. DO-
- - . . a 

1 N .S K U /, ! 0 N I i 
a 

TniKirrA. S 
t 

In te.«a panimli: 3 
Comunieaii, Nacralogio. J)lchiarniionI, a 

RinuraiUmonti .' 7 . > . '"• • • • Cent. 16 «. 
piw ItoelÀ ' • ' g 

In qnarl» paginii • ' " ^1 
Par plù.toiH^oai prtialj d»,cw™BÌtsi(. ^ i 

Un ii»(8«r8 utrilmls 0#!>IMl«l Ì 8 ' » . 
SI voiSTan'Kfjcotij,, >ir>,MajoVria % - , 

tosco e presso ,S principali lataoifl.,. 
ai | i i i i i | | / i! . i . i . . . ; . . i . iglgB^^ 

gdag 
Spi^gaz. del monoverbo preped. 

BACCANTE (b acca n te) 
X 

Per finire. 
Funtolinì, vecchio servitore della 

fantiglìa del conte, ta al pudtoue II 
sagaente complirnepto, nt̂ l suo gìoiiHp 
onomastico: 

«Io,ohe ho chitt49 gli occhial.vQ^lro, 
signor padre, vi angurp ili campar,tanto, 
che possa ohiudete gli occhi ,Hnphe a 
vo i» . 

Penna e Forbioi 

t*er m i l i o n i di spnttin dob­
biamo rimandare ii domani piiì-eochia cor­
rispondenze della ProviBoÌB. 1 noelri gen­
tili corrispondenti abbiano paZ'Onza, tn» 
oggi dobbiamo dar posto'a tre dimorai 
e ad altra notizie ohe non è il caso d̂  
far aspettare. 

Per lo stesflo motivo dobbiamo ri­
mandate a domani la riproduzione del 
decreto d'amniatia firmato sabato dal Re. 

Le,nozze d^angefito Jn.Fnipll 
Da tatti i maggiori a i minori cen­

tri della Proviticla, giungono notizie che 
le nozze d'argento'del' SbVifani yaijn^r?, 
ovunque,, festeggiate , con sla,rgiaipnì a 
scopo di benefloenzB,, imbandieraiBfQto 
delle' case, rausiohe, salve di mortaretti, 
luminarle, e funzioni religiose,, Anche 
nei più umili villaggi ai te^p,, oin,Bg^io 
in questa occasiono ailei,vìrli^ di Um­
berto e Margherita. 

^ n"i ' 
Per i oonoetrti; nabUisaimj cui è , im 

spirato, e sopratutto, perchè., proviene 
da quella regione dellai qnalB -ci. fa 
ohi volle mettere in .dubbia il .patrioti-
smq, pubblichiamo «isal volentieri que­
sto sonetto, il quale, ne siamo corti, il< 
sponde ai sentimenti di,tutte qi^elle po­
polazioni : 

Ricorrendo le nozze d'argento-delle 
Loro Maestà il Re UàMU ' e 
la Regina» Marglierttav 22 aprile 
1893. 

SOHBTIO 
Oioisci Ausonia genie al beilo giorno 

delle noiize d'argento del Re^Umbertot 
cingi la fronte sua d'immortai serto, 
di pace, lealtà e gloria ado>^no. 

B Tu, Sire, vedrai a Te d'intorno 
il bel paese unissono e conserta; • 
vedrai le sciente e l'arti in bel concerto 
far splendido e brillante Usuo contorno. 

' Vedrai il popol ricambiarli amore, 
cui Tu lenisti le sventure e il duolo; 
tutto, tutto iedrai: gioie e dolore.^ 

Ma nonv^drai quel che vedr,à Dio solo: 
Tuo padre befiedtrtif e al Tuo bel core 
affidar^ qufpta gente e quesfp molo. 

Ossequio e oiqaggio eli Domenico 
Podreeca, del Vetarani dal 184B 
Q Iij49, jcombatteafi per rindi-> 
nmàiBis 4 l'unità d'Itnlls. 

S. Pittro al Natiione, 23 aprilo 1898. 

Clm t c a i f r o p,i^,<>l|l|ei|i>^tico.2i,a-
noni Margherita, sofiy^, la ProuiHÒi'a, 
è uua buona veqbhìeita' che viss^ seo^-
pte col frutto de' suoi riapti.rmi, ma 
ora versa in istrèttezze fiu^nzl^arie. 

Pochi giorni soijî  que,l,la donfletJi(j8Ì 
recò al Municipio -ed espqs^ e^me e 
qual^mente, molti' anni or souo al­
loggiava in sua OBŜ , un oappu,coiuo, il 
quale dopo una lunga m'alittli'a subita, 
IU casa sua, le ooosegnava un, pacco di 
carte, la reud|ta del quale l'avrebbe cotu-
pensata delle aue prestazibni. 

Cos'erano queste carte ? Facciamo un 
po' di stona. 

Nel 1848 dopo le 5 giornate di Mi­
lano, le vario città del Veneto scaccia­
rono gli austriaci, restalndo questi solo 
padroni di Verona e Legnago. La fór-' 
tezza ,4i, PaJpa«uo'% lit(?P^vaBÌ- ajnjihe 
es^a dagli austriaci, ma questi la,ri-
preaero pef caijiiolazlone il 96 loglio 
1848. Durante il temp^ in cui fu blocf 
cat^, istituiv^si un governo^ provvisorio 
il qua)e eijoie^ buoni in. carta,' e di tali 
buoni la hoatra 'Margherita' ne ha : 
N. 5 2 d a L . 6 . . ! ; - , . L , U 1 2 . -

, 4 0 6 . 3 • 1218;-^ 
. 1 0 1 » 2 202.-^ 
» 9 » 1 • ' 9 . — 
• EQ » —.BQ . . . , . . . • 26,—, 
t 19, . —,2^ ' 4.7#, 

TOIBJ^'LJÌTW'TS! 
^itppiapio che 11 Hnqiolpio ha, iiìi-

ai»t() ptatiuhe. per vedali;?, di vanire m 
so.ifcorso ^lla Z^ti^ni, ra» c'è p̂ oo.n, spe­
ranza che, 1 buf^qi si^po; af̂ oo.ra .'„. bponi, 
vale ,ji due ohe, tappr^seotjiijo u,n quid 
qualùnque su quellebe!i^4ett'a,L.l'?70.75. 
Ad„(j|j^^ mp,iJo potranno avere un va­
lore at'orióo',,'. per '^Palmanova, 



IL FRIULI 

L'eoli. Soiiinbergo a Latlsana 
L'arrim. 

Jari Ijatisaoa era in festa, Da molte 
fineatre aventolava II TSMÌIIO nazionale. 
Come fa annnnsiato, si aspettava l'ono­
revole Solimbergo ohe doveva tenere an 
dieoorso. 

Alle ors 1.4S pan,, atta stazione il 
Comitato elettorale di Jjatieana, oompo-
ato dai BÌgooti: avv, Virgilio Tavanl, 
signor Peloao-Gaspari, avv. deTbiinelli, 
dottor Bosìsio, eco.éoo, le priiioipali auiu-
tltà e notabilità della oìttà e del Oullegio 
elettorale, la rappresentanza della Bo-
Dietì operaia con bandiera, la musioa, 
un'infinità di popolo, potè acOlamare 
l'on. Deputato ohe giungeva allora da 
Boma. 

Ciioondato da tutti gli amioi, fa in-
vuato 8 salire in no tancimu del signor 
Peloso Haaparl; ove presero posto il 
signor Gaspari, il do(t, Tavanì, il dottor 
Boaisio,e Boese al palazzo inunioipale, dove 
gli fa servito un riofceaoo offerto dalla 
Uiuuta municipale. 

Quando noi giungemmo a Jjatlsana, 
assieme a diversi elettori del Collegio, 
aoeompagiiati dal gentilissimo avvoeato 
Taraui, potemmo salutare l'onorevole, 
neil'ospìtaiiasima casa del signor Qaspari, 
dove erano radnnati gli amioi e pareoahì 
membri del Comitato elettorale. 

Uscito di casa Oaspari, l'onorevole fa 
festeggiato presso il Teatro Sociale da 
una quantità di popolo e dalla musica 
oìttadiua ohe intonò una bella marcia. 

il Teatro era gremito di gente, nei 
palobii sì notavano molte signore. Alle 
ìt e mezza, l'onorevole si presentò snl 
palooBCeuico Circondato dalle anioiità e 
tappieseoianze. Una salva di applausi, 
di viva Solimbergo, viva il nostro de-
putalo, Sdoppiò come da un sol cuore 
in quell'istante. 

Il Sindaco di Latisana, signor Harin, 
dlise aloaue appropriate parole per pre­
sentarlo al pubblico. 

Quindi fra una grande aspettazione 
oominoiò a parlare l'egregio Deputato. 

Noi oggi non possiamo dare olis uo 
magro sunto dell'efdaaolssimo e vibrata 
ano discorso. Però siamo lieti di far 
sapere ai lettori che l'on. Deputato, ci 
ha promesso di rifarlo in isuritto per il 
nostro giornale, e cosi noi potremo 
pubblicarlo fra qualche giorno integral­
mente. 

ffrattanto ecco i nostri appunti: 
Introduzione 

Blngrazla prima l'egregiosiadàcodelle 
cortesi sue parole, e gii elettori presenti 
delle cordiali accoglienze che gli testi­
moniano che nel fervore dell'ultima lotta 
elettorale non si è smarrita il fuvore 
di cui lo hanno onorato. 

Della cordiale dimoslrazlooe di oggi, 
dice, sento tutta l'alto siguliicato : il 
onore largo e cosoiente del popolo, del-
l'oporaio onesto ohe non subisce corrn-
zioni, ai manifesta nella sna semplicità, 
e non ai smentisce : ne ho ora la prova, 

£ nel modo stesso con cui il popolo 
di Latiaana nel lunedi dopo il ballot-
tagg 0, con la visita fattami nel mio 
paese, ha voluto smentire le dioerie sulla 
Binisecità del suo voto, cosi oggi ha fatta 
degna protesta alle malvagità di ogni 
genere, di cai in questi ultimi tempi 
lui oggetto, ohe però se mi rattristano, 
noQ mi possono né toccare, né offeudere(*) 
{applausi). 

Oggi noi assistiamo ad un doloroso 
spettacolo: i malfattori della penna, 
della parola pallata, mormorata, piena 
di riserve e di veleno, crescono di nu­
mero e di ferocia, 

flnardate dovunqae, e voi vadrate 
dei seditenti liberali, i quali credono 
che la libertà signifiohi la facoltà' di 
sfogare impunentemente tutto il loro 
rancore, e dei sedicenti democratici per 
i quali la vita altrui modesta è cagione 
di sospetti, e, para incredibile, la po­
vertà è quasi presunzione di colpa. 
(vivissimi applausi). 

Affrettavo, amici elettori, il momento 
di potervi tendere personalmente grazie. 

L'aratóre entra in argomento per 
parlare della 

Situazione Parlamenlare 
Avrei deaiderat» di parlarvi la prima 

volta d'una promessa data u mantî nuta, 
d'nn opera meditata e compiuta, d'un 
programma fortemente concepito ed e-
seguitai in questo stanno i più lieti mo-
momeuti di chi vive la vita pubblica. 
Oggi il presente parlamentare non è lieto, 
uè l'avvenire è obiaio. 

(") E' assai notevole il fatto c/ie 
queste assurde e maligne àictrie — 
ohe riguardano, ma non possono toc­
care, il nostro amico on. Solimbergo — 
venule di Francia come un bolso 
cavallo di ritorno, non siano state rac­
colte da nessuno dei giornali italiani 
alte ahilualmente si oompiacciono eli 
queste turpi diffamazioni, ma siano 
state raccattale proprio da un foglio 
del paese dei Solimbergo, di Udine II 

Il disastro, il grava soandalo dello 
banche ohe involse in rovina tanti ini-
lioai, e tante riputazioni d'uomini po­
litici, e ohe tenne par un momento in 
sospetto tutto il oorpo iegislativo, non 
era preveduto al momento dello ele­
zioni. £'iguratevl sugli esordi della di­
ciottesima legislatura, Camera e governo 
come una compagnia di forti Alpinisti 
preparati a tentare ia salita d'un monte. 

Ora aooaddeoha quando tentavano di 
sollevarsi più in sa, una valanga di 
fango a di putridume, rese impraticabile 
ogni via per salire. Ogni lavoro par-, 
lamentare rimase interrotto: non oi fu 
più un ponaiaro par altro ohe per 
questo turpe dramma bancario ohe an­
cora non è finito. 

Sull'inchiesta bancaria. 
Si chiedeva un inchiesta parlamentare. 

Io non era tenero di essa, quando pa­
reva intendesse di aiguifiaare pregiudizio 
delia pruoedura, e delle iapeziooi govei--
native, e pateva consigliata da coloro 
che tendevano a nascondere più ohe a 
scoprire; «quando al difetto della lunga 
procedura si temeva che potesse essere 
continuata sotto un' altro governo, ohe 
avrebbe potuto essere composto di uo­
mini inetti in materia bancaria(')pp;ausi). 

Invece nella magistratura sta la mag­
giore delle nostre garanzie: io credi 
migliori il pubblico giudizio dove no­
mini e fatti possono essere vagliati dal 
Tribunale e dalla pubblica opinione. Ora 
l'istruttoria del processo sta per essere 
chiusa; ora l'ispezìoue governativa alle 
Banche è finita. Da quest' ultima s'è 
ricavata una parte segreta, il misterioro 
plico, per esaminare li quale è stato 
nominata un Comitato. E giusto che 
fino ohe vi è del marcio su questo affate, 
tutto ne esoa, perohè no va della vita 
degli organismi Inquinati. Ma dopooA 
è deaiderabile ohe da questa atmosfera 
corrotta ohe intristisce tutta la vita 
pubblica italiana, si possa alfin uaoirne 
per metter piede su terra sana. Chi ha 
rotto paghi di persona e severamente; 
bisogna sia data al paese intera soddi­
sfazione, per sapere sa vi 6 stata e «hi 
è passivo di corruzione. 

Attitudini del Governo. 
Il Capo dal Governo, assalito improv­

visamente da questa ondata pestilenziale, 
ha ancora montrata un'attitudine seria 
e corretta. Del resto a ohi fa degli or­
rori, operando in un momento cosi 
difficile,si può molto perdonare, ma non 
lo si potrebbe la debolezza, la mala vo­
lontà, la inettitudine nel mantenere le 
promesae fatte al paese ; ed è a questa 
prova che io aspetto di vedere il go­
verno. Impersciadiblle necessità e di 
guadagnare il tempo perduto e dar 
mano a quei progetti da cui deve ri­
cevere la sua fiaonomia democratica la 
nuova Camera. 

Se il Governo si mostrerà fiacco, il 
grande partito liberale che oggi lu so­
stiene, ed a cui io appartengo, ripren­
derà la sua libertà d'azione. 

Lavori parlamentari. 
È.ingiustizia di osservare che pur 

in questo brevs breve periodo morboso 
ohe ai sta par chiudere, par qualche 
cosa si è fatto. 

Una legge approvata è quella per la 
riforma delle pensioni, alla quale ur,i 

•si provveda senza grandi saorlrioi del 
bilancio. 

Col nuovo ordinamento del genio ci­
vile, si migliora il servizio, e ai attua 
un lodevole decentramento ;'BÌ provvede 
pure 000 utilità ad una riduzione di 
personale. 

Uoa legge importante di ordine so­
ciale, è quella ohe permette di sii'pM/are 
conlratti per lavori pubblici con le so­
cietà cooperative di lavoro e produzione. 

8' ha una oonnessioae eòo quella più 
larga Delle bonifiche cha fu presentata 
alle Camere, quest'anno, una parziale ap 
plioaziona per la legge di bonifiche, di 
Murano ohe dovrebbe eaaere di esempio 
a quei paeai, ohe come questi hanno 
una larga zoni paludosa, in cui dovreb 
bonai impiegare i lavoratori ohe esulano 
altrove in cerca di lavoro. Qui il lavoro 
dovrà essere onorato come un combat­
timento. 

Circa le relazioni tra capitale e la­
voro provveda l'istituto dei probiviri 
approvata oon disegno di legge. 

All'industria agricola va esteso qua-
st'istituto. Infine una legge d'indole so­
ciale, è quella cha si atà sludiaudo dalle 

. Oameresugli infortuni del lavoro, impor­
tantissima ora che là vita umanu si 

, trova più esposta ai parinoli nella lotta 
per la trasformazione della materia. 

Se Bono lodevoli la iniziativa , dirette 
ad attenuire i danni derivanti dal la­
voro, par tutelare gli operai vi è però 
un provvedimento d'indole sociale, ed 
è la riforma tributaria. Il principio 
della progreaalvilà, aocuttata In quasi 
tutte te legislazioni d'Europa entro certi 
limiti, bisogna oho arditamente venga 

ad informare la nostra legislazione. Bi­
sogna ohe 1' attenzione dal Parlamanto 
e del Governo si rivolga sulla imposte 
indiretta precipuamente, ohe più dura­
mente colpiscono le classi più povere. 

È necessario oh» le classi diri|:;'>nti 
secondino per vista d'illuminato patriot­
tismo, a per saviezza polìtic-i, questa 
riforma, a oon resistano ad un miglio- ' 
ramento di giustizia la cui domanda si 
fa sampro più ardita, e può diventare 
pericolosa (»pplausi vivissimi). 

Attività particolare del Deputato 
Essendo costretto a parlare anche di 

me, spìeglieró la mia attivila parlamen­
tare. Come membro della OommiBsioue 
generale dal bilanoio ho óontribuito alla 
preparazione delta materia legislativa, 
a pur ooms membro della Commissione 
Reale Consultiva sul credito agrario, 
ohe ha molto importanza oggidì nel no­
stro paese, ohe può essere di utilità 
anche a questo oollegio. 

Non ho mancato poi di risollevare 
alla Camera la veuchia questione delle 
spedalità austriache, ohe le sole Pro­
vincie Venute, anzi alcuni pochi Comuni 
di cooftoo SODO obbligati di paguro men­
tre per le altni Provincie vela il prin­
cipio della reoiprooità. 

Io oredo che la miglior protesta sìa 
di rifiutare di pagare, (applausi) Ap 
poggiato da un largo voto delU Camera, 
venne approvato un mìo online dal 
giorno ohe stabilisce una somma in bi­
lancio per venire in socoorso dei Comuni 
colpiti. 

Conclusione. 
liavità pùbblica in Italia si fa sempre 

più difficile e sempre mano desidera­
bile. Guai a noi se, elevando l'animo da 
tanta miserie ohe oi affliggono, non po­
tassimo fissare lo sguardo sopra l« t-
dealità della patria, sulla sorti progrns-
sive dell'Italia òhe sarebbe tanto bella 
sa tanta gente non si oflatìciane a gua­
starla, ohe sarebbe forte e grande se 
tanta gente non ooroasaa dì indebolirlii, 
e più coloro che non sanno quanta è 
costata. 

Ancor oggi in questi lieti giorni, guar­
dando a Boma dove s'integra il pen­
siero dalla patria, noi ricaviamo argo­
mento a grande conforto. 

X pellegrini di tutto il mondo si per­
suaderanno con gli occhi di questi due 
fatti: che è falsa ia vsna diceria di pri­
gionieri e di peraeouzioni, e oh'è ar­
monizzata la fusione in un regime de-
mucratioo tra Ba e popolo, e cha la li­
bertà e la civiltà non fanno difetto in 
Italia, (applausi vivissimi.) 

Alla festa dalle nozze d'argento, cre­
scono significato é valore le rappresen­
tanze di tutte le potenze, quasi a per­
fetto riooiioscimento dall'intangibilità di 
Roma e d'Italia. 

L'egregio oratore chiudo il discorso 
con un plauso al Ba leale e valoroso. 

Una salva di appianai fa echeggiare 
il teatro, ha grida di viva it Re, si 
confondono oon quelie i\ viva Solim­
bergo a viva it nostro Deputato Grande 
enlusiaarao che usciva spootanau dal 
cuora di più di quattrocento persone, 
comprese di afletto e di riconoscenza 
verso l'onesto e strenuo loro rappresen­
tante nel Parlamento. 

Alla i e mezza, T onor. Solimbergo, 
seguito dalle notabilità del Collegio, 
usciva dal teatro; e fu fatto segno una 
nuova dimostraziona popolare, mentre la 
banda cittadina con le sue armiiuia fon­
deva in un gemala insieme gli evviva 
fragorosi' degli elettori di Latisana. 

• » 

* * 
Alla 8 pom., all'albergo dtilla «Bella 

Venezia» vi fu in onore del Deputato 
un banchetto di 52 coperti. 

Ma, di questo, a domani. 

Fuochi irredentisti 
Un bai tiro venne giuocato sabato sera 

alla polizia di Cormona. Quando nes suno 
sei'aspettava due grandi roghi, accasi,uno 
sul oulmioe della collina di S. Androa 
sopra Brazzano e l'altro sulla vetta 
del IVIontedi Cqrmons, mandarono vivo 
splendore, illuminando i colli e le pia­
nure circostanti. Cosi anche i nostri 
fratelli al di là dal Judri, mostrarono 
di partecipare alla nostra festività. 

1 gendarmi saliti di corsa su quelle 
alture ebbero un boi affannarsi, pove­
retti, a spegnerà le rea fiamme, ma fu 
invano, oliò alimentata come erano da 
sostanze oleoso, ingrandivano sempre 
più, quasi riapecohiassero l'ardore dal 
sentimento nazionale di quelle popola­
zioni. 

Ieri poi l'Autorità politica lavorava in­
defessa per scoprire gli autori del fatto, 
ma, crediamo, invano. 

• ? r lnc l | i lo iV I n c e n d i o . Jeri al 
tocco manifastavasi un principio d'in­
cendio ne! piano superiore àoWAlbergo 
d'Italia m Cividala. Il pronto accor­
rerò dai pompieri, dai cittadini e delle 
autoriti, riuscì però a. spegnarlo in 
brave tempo, limitandone i danni a 
poca cosa. , , 

lnc)'ii<lli9P(i1l. A Budojn io danno 
del frutolli Carico por lire , 150 ed a 
Carlino por lire 20 in danno di Giu­
lio D'Arcano. 

S^ngsege ia t» ClliiiiitiiitiC4< 
Dal forumJiiUi àai 22 aprile: 

« Domenica scorali gli alunni esterni 
dolla B. Scuola Tecnica e del B. Gin­
nasio, accompagnati dal loro maestro di 
ginnastica aigiinr Saverio Bizzarri, par­
tirono dal Colleg 0 Paolo Diacono alle 
6 ant. ed arrivarono a Caeteimunte alle 
undici e mezzo, percorrendo la strada 
Cividale, Prepotto, Podresoa. Oboi'za, 
Caatalmonte. Alla 4 pomeridiane (via 

, Carraria) erano di ritorno a Cividalo. 
La gita riuso! beliisaima, nonché istrut­
tiva, a gli alunni conienti se ne augu­
rano un'altra p4 lunga prima che ter­
mini l'anno scolastico. 

• Un ringraziamento al Sindaco di Pre-
petto signor Antonio Valliacig ohe gan-
lilmente (a Podresoa) volle s'entrasse 
a casa sua, i-ffrend i u tutti del buon 
vino ». 

Quanto sarebbe stato ntlie ohe alcuni 
professori dalla duo acuole, oltre al 
maestro di ginnastica, avessero accom­
pagnato gli al unni I Quante cognizioni 
avrebbero potuto impartire durante la 
passeggiata 1 Quinto sarebbe riuscita 
questa vantaggiosa anche alla salute 
dei docenti siessil' 

Un cadavjero iu un bosco. 
Vennme, SS aprilo. 

lermattina nella località denominita 
Favi di Bedevis presso 11 Gran Bo 
(Canale Venzouassa) fu rinvenuto cada­
vere certo Valentino Pad! fu Francesco 
detto Brise d'anni 67, boaoajuolo. 

insulterebbe che II Fadi mancava 
dalla tamiglia fino dal 20 corr. e che 
ai era aaaeutato por reoBrsi nella loca­
lità Msj-iron a scopo di traaportnre del 
fieno colà depositato. 

Manca, a quanto pare, ogni sospetto 
di reato sul fatto accaduto, trovandosi 
il Fadi solo nella citate località o non 
avendo persone che nutrissero astil o 
vendette contro di Ini. 

C u r i o . Di notte nella casa d'abi­
tazione aperta di certa Maria Stnrna 
da Platischla Ignoti rubarono duo sec­
chi di rame del valore di L. 14. 

C o l p i d i l l t istitnc. Voni;e de­
nunciato all'autorità giud ziaria certo 
Giov. Batt. Durgo perohè in rissa, per 
difforenze d'interessi, causò a tal Pietro 
Dorigo Pisani contusioni di bastone gua­
ribili iu meno di diaci giorni. 

— Venne pure denunciata tal Maria 
Miceli ohe In rissa con certa Giovanna 
Battolo diede a questa una baaiona'a 
prolucandola contnaioue alla testa gua­
ribile in giorni sei. 

t t i i ig ruvl ta i i i e i i to . La famiglia 
del testé defunto sig. Antonio Cirio di 
S. Stefano, profondamente commossa, 
ringrazia vivamente tutti quei pietosi 
che in tale dolorosissima circostanza le 
furono prodighi di conforti, e chiede 
scusa per lo involontario dimenticanze, 
nella quali eventualmente fosse incorsa. 

G'aOMGàJTTàOMA 
La giornata dì sabato 
E stata una gran festa di luca e di 

colori : un fulgora di sola primaverile 
e un incanto di azzurro in alto, e in 
basso una vera orgia di bandiere trico­
lori che ornavano tutte le casa, e che 
la brezza d'aprile agitava lievemente, 
moltiplicandone la vivacità dei calori 
nel baoio ouldo del gole. 

In città notavansi un movimenta in­
solito, specialmente verso aera. Il popolo 
aveva indossato gli ab ti festivi, e si 
ora tutto riversato nelie -vie ; le bot­
teghe ai erano chiuse. All'ora dilla mu-
alca poi, quando sotto la Loggia suo. 
cavano la due bande, m litare e citta­
dina, la oirooluziofle in piazza V. E. a 
in Mercatoveoohio era difficile. 

Alle otto e due minuti 11 faro e-
lettnco dalla specola del Castello, co­
minciò a proiettare i suoi falsi potenti 
di luue in direzione di mezzngioruo. Con­
temporaneamente molta gante saliva il 
colle per vedere 1 fuochi sopra Civi­
dala. Sa ne vadavano infatti una ven­
tina, aparsi a varie altezze, da levante 
a settantriona.- Anche quello del Mata 
jur si potè avvertire,, a meno distinto. 
Vedovasi meglio quello dal Flagello. 

Un pubblico numeroso e distinte,-tutte 
le Autorità e molte signore , in ricche 
^Oi'/eMesassiatettaro alla rappresentazione 
di gala ai Teatro Minerva. La marcia 
reale venne vivamente applaudita e .bis­
sata. 

Vìera dei vini. 
Jori mattina intorvennero alla fiera 

enologica 25 studenti della Scuola di 
enologia di Oonegliano con il professore 
Comboni. Nel ristoratore ; Oeoohìni fa-
cero poi verso le 11 una refezione; 
indi assistettero al Congresso. 

Jersora ebbe luogo un banchetto 
alla trattoria Alla Torre di Londra, 
cui parteciparono il Comitato dalla fiera 
a gli espositori. Fecero brindisi d'oc­
casiona, applauditi, il cav. Biasutti, 
l'avv. Perissutti, il prof. Nailino od il 
dott. Eomano. 

Jori nel pomeriggio la Giuria ha 
consegnato al Comitato il suo lavoro; 
e solo stamattina il Comitato s'è radu­
nato par procedara all'assognaziono dei 
premi per cui il faro qualsiasi noma 
di premiati, è prematuro. 

La fiera fino a jersera, e cioè, fino 
all'ultimo fu fraquentatiasima. Furono 
venduti complessivamflnte nei 'quattro 
giorni ohe durò la flora, oirOà 90 et­
tolitri di vino. 

S u l C o n g r e s s o OIIOIOÌKIC» ohe 
ebbe luogo ieri, daremo domani una 
relaziono. ! 

Ancora l'inaugurazione del Campo 
dei giuochi. Un telegramma ili 
Martini. 
Vennero inviati i seguenti telegrammi: 
Primo aiutante di Campo del Re 

, Roma. 
Nalla fausta ricorrenza odierna, pro­

santi tutte autorità inaugurossi primo. 
Campo Italiano giuochi ginnici, auspice 
Soc età Ginnastica udinese col con­
corso Municipio. 

Discorso inaugurala sonatore Peoile 
chiusosi con fervidi voti palla Reale 
famiglia accolti oon entusiasmo da nu­
merosissimo popolo accorso. 

Morpurgo,Sindaco. 
MuraliiPresidenla. 

Ecoellenaa Martini 
Borni». 

Alla dieci, presanti autorità scolare­
sca e popolo, inaugurossi il. primo Campo 
italiano dei giuochi ginnici, auspice la 
Società di Ginnastica. 

Peoile Senatore. 
Alla notizia della inaugurazione del 

Campo doi giuochi, S. E. il ministro 
dell'istruzione pubblica, on. Martini, ri­
spose col seguente -telegramma: - ' 

Senatore Peoile 
Udine. 

La ringrazio della notizia ohe Ella 
mi dà, e confido che l'esempio dato, da 
codesta Società ginnastica abbia, solle-: 
citi e numerosi imitatori. Io nulla tra-
lasoierò per incoraggiare quanti si ado­
perano nella educazione fisica della 
gioventù. Idctrtini. 

H l u K r a s e l a i n e a t i Het tM. Al 
telegramma inviato- dal Frasidente della 
Dtiputaziune provìnoittle al Ee e alla 
Begiutt nell'ocottaìona della Loro nozze 
d'argento, e ciò la asouraioua all'ordine 
dal giorno votato dal Consiglio provin­
ciale nella seduta dui 'iO -oorreate, il 
Ministro della Baal Caaa rispose espri­
mendo i ringraziamenti e la riconoscenza 
degli Augnati Sovrani. 

Le corse velocipedisticlie 
Ieri moltissima gente fii spettatrice 

delle corse velocipedistiche internazio­
nali ohe , ebbero luogo nella pista, di 
Vat, Non vi mancarono molte carrozza 
signorili. Sulla strada da porta Gemona 
a Vat era un continuo va e vieni, di 
giardiniere ei. altre vetture da nolo, 

Nei palchi arano parecchie signore. 
Tra le notabilità ricordiamo il aia-

daoo di Udine cav. E|ìo .Morpurgo, il, 
sonatóre Pociie, il conte avv. Ronchi, 
il signor Giusto Muratti, il Colonaollo 
de Sonnaz, e tutti i nostri sportisti.i 

Alle 3 e mezza cominciò là sfilata -
dei valpoipedisti in costume. 

Delle corsa diamo: qui sosto, il l'i»ai­
tato puro e semplica, perohè,la sovrab­
bondanza di materia - c'impedisce di di­
lungarci, nei dettagli della oronaca. :. 

Arrivarono nall'ordiue seguente:: : 
Gara d'apertura; . , .. 
1. Oapellan Homeo, minuti 3^43",% 

(medaglia d'oro e diploma). 
S.Graenham BiCóardo, minuti 3.43" */s 

(medaglia d'argento e diploma). 
3. Bissaldi Nicolò, minuti 3.47" .Vs 

(modaslia d'argento e diploina). , 
4. Franco co. Francesco (niedaglift 

d'argentò e diplonia). • 
Qara Commercio: 
1. Nuvolari Giuseppe, minuti 7.'46!'. Vo 
2. Roghi Giuseppe. 
I velocipedisti Cornuda e Misgur .al 

nono giro sono caduti e, si ritirarono.; 
- La corsa ; è dichiarata nulla non a", 

vendo raggiunto il tempo massimo st?i-
bilito. 'Però Nuvolari la ripotè dopo là 
gara a piedi impiegando nel; percorso 
minuti à.'48" "/s (premio unico del va­
lore di L.-2Q0 e-grande inedaglia d'av-' 
genio, dono delfrateUi De Pauli, e di­
ploma d'onore). 

Qara a piedi.: >\ -
1. De Fault Celeste (medaglia: d'/oro.-: 

e diploma)., . ,,i , , -, :; . 
2. Carlini Pietro (medaglia d'argento-,, 

e diploma)- , ,;:; ... 
I 3, Avanzi. Mentore, soldato ,35.o fan-
• teria (medaglia d'argento, e, diploma), 
i 4, Spiandore. Pietro soldato 3&,o fitti' 
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teria (medaglia d'argento e diploma), f M c a a w lilK8t«-(to <9n l i r e Ut, 
GaPa tiro a segno : ' Fu rinvenuto « depositato presso il Mii-
1. Capellan Romeo (premio del va- ' nicipio mozzo Biglietto di Stato da 1.. 

lore di L. 100 e diploma). 
2. Roghi Giuseppe (premio del valore 

di L. 50 e diploma). 
3. Greanliam Riccardo (premio del 

valore di L. 30 e diploma). 
La còrsa è dicliiarata nulla peroUà 

superato il tempo massimo. Nella se­
conda prova quantunque nuovamente 
si sorpassasse di dUemiuutì il tempo mas­
simo, la giuria la tenne valida porche 
il vento impediva la velocità. 

P u r l e Hoci i t t i i (Il n i n t i i n 
8UC(3«>'«o< Il Cunaiglio superiore de­
gli letiiau di previdenza non aderì alla 
proposta del tìoveruo di togliere alle 
società operai» di mutuo soccorso non 
riconosciute, il benefizio della esenzione 
dada tassa di ricchezza mobile. 

J P e r IM r n m l i ^ l l a <li-l « l u e 
• u o r t l H i l l « U n t i i j < i r ». Non rimase 
inascflltato il nostro appello rivolto sa­
bato ai cuori gentili della nostra città, 
perchè venissero in aiuto alla disgraziata 
famiglia dei due giovani ohe perirono 
venerdì scorso sul Matajur, portando 
legna pel falò che vonno acceso sulla 
vetta di quel monte nella sera successiva 
in occasione delle nozze d'argento dei 
Reali. Possiamo oggi pubblicare due 
primo lista di offerte, i cui importi tra­
smetteremo alla sventurata famiglia Cu-
oovaz di Mersino (Rodda), per la quale 
frattanto ringraziamo vivamente i pie­
tosi e generosi oblatori. 

— Offerte raccòlte parto da alcuni 
avventori della trattoria Cecchini e 
parte del sig. Luigi D'Agostini. 

Dott. Jarizza Raimondo lire 10 — 
Tavolo Avventori reatorante Oeoohlni u.l 
II. 16 — idem, idem, n. 2 L. 11.50 — 
Signora Cecohiul 1̂  — Un ospitano 7» 
Alpini 1 — idem. idem. 1 — N. N. 
1 - N. N. 0.B0 — N. N. 1 - A-
gosiinis di Rivignano 2 — N. N. 0.50 
— Tataoohiui Alfonso 1 — N. N, 1.50 
— N. N. 1.50 - N. N. 1 - Luigia 
Folaschiat oantiuiera Beatorante Oec-
chini 0.50 — Conte Florio 2 — Gior­
dani 2 — N. N. 1 — Cagli 2 - Fer-
ruooi G. 1 —- Paer B . 1 . ^ 13on h. X 
— F. Oambieraai 1 — Schiavi avvocato 
0. L. 2 — Naaèimbouì 0,50 — Miniaini 
1 — Pietro Dorta 1 — Lavariui e Gio­
vanetti 0.50 — N. N. 0.50' - F . Or-
ter 2 — Bulfoni Cesare 1 — Conte 
G. Groppiere 2 — Achilie Moretti 0.50 
— N. N. 0,50 — N. N. 1 — N. N. 
0.50 -r. N. N. 1,25 — N. ,N. 1 — G. 
Batt. Angeli 3 — Conte ingegnere Oapo-
rlacoo 0,60 — F . Zampare 2 — Valen­
tino Brisighelli 0.50 — Disnan Gio­
vanni aasessorn 1 — Professore Oomin-
Cini 0,50 — Tomadini Giuseppa 2 — 
P. Ferri 0.a5 — Giusto Mnratti 5 — 
H. N. 0.50 - i Adolfo Polo O.bO — N. 
N. 0.50 - N. N. 1., 

Offerta raccolte dalla Direzione dal 
Friuli: 

Giornale II Priuh L. 4 — Elio Mor-
purgo 10 — Luigi de Puppi lo — Man­
zini Giuseppe 1 — Rieppi Daniele 1 ^ -
P. Billia 5 — A. di Trento 5 _ Hei-
luann G. 1 — Pupatti Girolamo 1 — 
Canciaui Vincenzo 1 — Broili ing. Giu­
seppe 1 -— G. Maraini 1 — Degan! 
Carlo 2. 

/•fotale delle due liste L. 136.50. 

S o c i v l à o p e r a l a | ; « u u r R i l c . 
Il Consiglio della Società operaia hai 
n^lla seduta di ieri, preso le seguenti 
deliberazioni ; 

Ringraziò la cessata direzione ed in 
particolare il cessato vicepresidente sig. 
Giuseppe Flaibani. 

Prese atto delle informazioni date dal 
preaidente in riguardo alla questione di 
lucompatibMilà di ti:e consiglieri, ed a 
quella sul mudo di coprire il posto di , 
consigliere, rimasto vacante pei la no-
mloa del sig. Tonini a presidente, essendo 
Btati presentati due apooaiti quesiti ai 
tre arbitri della Società, per la loro so­
luzione. 

Udì la lettura delle rioonferms e 
nuove nomine di cariche sociali, riser­
vandosi di trattare tale oggetto io una 
prossima seduta. 

Approvò la lapide da collocarsi nei 
locali della Societàiu memoria del defunto 
presidente Giov. Batt. De Poli. 

Ammise soci nuovi. 

B o a «c r i i» r i s s i » ; lersera verso, 
le 7 in una casa in viai Grazzano auo-
oease una rissa che poteva avere snrie 
conseguenze. Figi o e genero per que­
stioni famigliari attaccarono qu-stmui 
col rispettivo, padre e anocero, certo Q. 
V,. Si adoperarono anche i coltèlli e 
iitie che a!intro(DlBero ebbero delle lievi 
ftiite, Due guardie di finanza, soprag­
giunte sentendo il chiasso, poterono far 
(lassare ogni cosa e cosi evitare disgra­
zie, 

Teatro Minerva, Questa sera 
la Corapagiiia Bellotti-Bon diretta dal 
cav. Alessandro Marchetti, rappresen­
terà : Elena: Waritza, nuovissimo dram­
ma in quatti'o atti, di Philippard; quindi 
una brillante farsa. 

10 portante i N. 035233 — 314. 

V i m H|i!i l i t l i ' o r o | i c r ( ] < i 4 a . 
iTerl fu perduta uba «jiilla d'oro. 

Chi l'avesse trovala è pregato di por­
tarla airammini-U'.iZM'iia del noatr ' gmr-
naie, ohe riceverà competante mancia, 

C o i u u n l c n f o 
lori sera ebbe splendidamente o fe­

licemente flne la nostra fiera dei vini. 
Non possiamo a meno di rivolgere ben 
meritato lodi sia all'egregio Comitato 
che al personale dirigente e di sorve­
glianza ohe seppe veramente mantenere 
mantenera un ordine perfetto. Oi oom-
piàqua poi in questa occasiono di vedere 
comò anche la nostra bassa provincia 
abbia preso un grande incremento nella 
produzione dei vini. Ad esempio 1! dott. 
lìomaao Da Prato di Varmo, oi presentò 
dei vini neri veramente squisiti, ed un 
vino bianco ohe merita una lode spe­
ciale; un'acquavite poi, ohe senza timore 
d'essere smentiti possiamo dire certo 
della, migliori della provincia. Sappiamo 
da fonte sicura, ohe 11 dott. De Prato 
è appassionato ed intalligante viticultora 
e ohe continua nall'impiantaglona di 
nuovi vignati, e noi ci auguriamo che 
il suo prodotto sia sempre più abbon­
dante, poiché per la qualità non si può 
desiderara migliore. 

Un amatóre di Bacco 

lEstratto di bando. 
Il sottosoritlo usciere della Pretura 

del primo Mandamento di l'dine rende 
noto, ohe nel giorno 27 aprile 1898, alle 
ore 10 ani., in Udine sul piazzale fuori 
porta Villalta, avrà luogo la véndita al 
pubblico incanto di mobili, caratelli e 
bottiglie vuote, turaccioli, pece, olio, 
lui polo, malto, cassette, oarbon fossile. 

Udine, ìì aprila I8BB. 
Ij'asoiere A. Zorzutti 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 16 al 22 aprile 1893. 

Ntucite. 
Nati vivi manchi 0 femmine 6 

• morti * — , • — 
Bapoati » 1 w — 

Totale N. J6 
Morti a domicilio. 

Maria Pilacoo di Gio. Domenico di mesi 4 — 
Maria Tomaaini-Dsgano fu Valonlìno d'anni 71 
contadina — Ida Ronco di Marcellino di moai 9 
— Irene Verona di Oiuaeppe di giorni 10 — 
Aogetìna Floreano dì Filippo di giorni » — 
Anna Sporeni dì Antonio di mesi 2 — Augnata 
Piva dì Giovanni di anni 6 — Leonardo Le-
stani fu Giuseppe d'anni 6S cameriere — Pietro 
Baocomanì fu Giovanni d'anni 67 falegname — 
Anna Del Bianco-Tomadlnl fu GiuBoppe d'anni 01 
contadina -- Teresa Agnoluzzl-Mazzolini fu An­
tonio d'anni 2d casalinga — Rosa Cecconi di 
Giacomo dì mesi 3 — Franoasco Pittoni fu Gio­
vanni d'anni 76 braccante — nob. Antonio di 
Caporiacco fu Camillo d'anni 84, sacerdote cap­
puccino — Maria Masoliuo di Sante di giorni 13 
— Pietro Savio di Luigi d'anni 16 oalàolaio. 

Morii all'Ospitale civile. 
Giovanni Lonìaa di Antonio d'anni 18 brao-

conte — Luigi Mertinia fu Antonio d'anni 37 
muratore — Giuseppe Telvini di giorni II — 
Favilla Eroe di giorni 19 .— Caterina Azzano-
Cloccliiattl fu Tommaso d'anni 74 serva — Del­
fina TalmesI di giorni 10 — Giacomo Rosso fu 
Luigi d'anni 69 ajtente privato — Maria Ma-
imaa fu Michele d'anni 58 contadina — Anna 
Oainero-Michleli fu Giuseppa d'anni -17 contadina 
— Anna Picoini-Zenarolia fu Giuseppe d'anni -JS 
serva ~ Antonio Puntil fu Valentino d'anni 60 
agricoltore. 

Totale 27 
noi quali 6 non appartenenti al Comune dì Udine. 

Matriinoni, 
Domenico Toffolo facchino con Speransa.Italia 

Mlgottl operaia .— Gaido Mlohielli agente di 
negozio con Amalia Oriusal agiata — Giuseppe 
Fattori carpentiere con Rosa Vittorio oasaliogs 
— Riccardo Cordoni geometra con Iside Giuliani 
agiata. 

PitbblicaùBni di matrimonio, 
Ginseppe Vendramlni conduttore di tramvìa 

con Vittoria SeUan cuoca — Girolamo Bucclol 
servo con Angela Fabro casalinga — Franceaoo-
Giovanni Bassi cameriere con Fausta Aloisio 
casalinga — Benvenuto Di Benedetto braccante 
eòa Eliaaìietta PraVisano contadina. 

S e m e b u c h i cellulare morsure 
dispmibile; juorouio giallo-biauoo, po­
che oncia vérde e giallo puro. — An­
tico recapito, Udine Via Cussigoacco 3, 
secondo piano, 0. B. Madrassi. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di tappezzeria 

Piazza del Duomo n, 4. Si esegulaoa qua-
luiique lavoro a prezzi disoretisaimi. 

Elastici per lettiere da 40 mple bene 
condizionati, non da magazzino; garan­
titi, per sole lire 28. 

Qssei'vazioni nieteorologiclie 
Stazione di Udine — S . Istituto Tecnico 

LE NOZZE_D'ARGENTO 
L'imponente dimostrazione popolare di sabato 

23 -, 

Bar. tid, a~ÌTr 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 
Umido relat 
Stato di culo 
Acqua cad, m. 

I I (direzione 
I «(vel.Kiloio. 
I Terra, oentigr. 

E 
1 

16.4 

T6mporatu«{maa3Ìm» 33.8 
(mìnima 9.5 

Temperatura minima all'aperti) 8.6 
«ella notte 8.0 7.0 

Con un g.O'no di ritardo, è inutile 
che ripriidncliirao oggi partitam*nte le 
notizie dello solonnìtà celebratoai ieri 
a Roma por le nozze d'argento. I leL 
tori le avranno gi& approda dai gior­
nali di ieri, e a noi non resta che r ia ' 
Buraerlo, facendo solo eooeziona per la 
Imponente dimostrazione popolare, coma 
quella che hi il maggiore significato a 
ohe riusci aopra ogni altra cosa gradita 
ai Sovrani: pxroiò quindi la riferiamo 
in ogni suo partioolura, togììondone la 
dosoriaiflna dai diapaoai dal Resto del 
Carlino. 

Sabato duuquo vi fu Tedeum al Qui­
r ina le— rioevimento a Curie dei prin­
cipi ed inviati straordinari, ambascia­
tori, rappresentanze dalla Camera e del 
S nato, grandi funzionari dello Stato, 
autorità civili e militari ~ pranzo di 
gala nel quale Umberto e Guglielmo si 
scambiarono briudigi onrilialissimi — Il­
luminazione finta^t'Oa dei monumenti 
nella regione centrale di Eoma, e dì 
quasi tutte le case — eoo. eoo. 

Ed ecoooi ora alla grande dimostra­
zione popolare. 

M-ntre al Quirinale avvenivano que­
sti ricevimenti, in piazza dell'Indipen­
denza oonvon'vano al su mo delle bande 
Booompagnate dalla folla, le Associa­
zioni che hanno organizzila la dimo-
strazione popolare. 

La riunioue, non senza fatica, riesce 
ad ordinarsi in colonna. 

Infine si avvia travaraaiido piazza di 
Termini Indi via Nazionale, ove il cor­
teo si ingrossa maggiormente. Sono circa 
500 Associazioni, con oltre trecento 
bandiere ohe appartengono tutte alle 
classi operaie, ilegli ex-militari, degli 
studenti e degli artisti; moltissime prò-
venienti dal di fu-jri. Vi sono le ràp-
presi^ntanze di un oentlnaiodi luunicipi 
rurali con i rispettivi sindaci con sciarpa, 
seguiti dai valletti in vari costumi. 

Nelle Associazioni militari veggonsl 
molti petti ricoperti di medaglia, molti 
antichi berretti sardi, qualche raro ba­
ratto garibaldino: ootansl pure due di 
visB di antichi granatieri di Sirdegna. 

ha musiche trartaglianti il corteo ve­
stono anoho essa varie uniformi vivaci 
con colori rossi, azzurri, «Icune in ca­
rattere marziale, altre di f'ggia mari-
narflsohe, altre fantasticha, aggiungendo 
cosi variolà pittorica alla sfliota. 

Si odono quasi tutti i dialetti d'Ita­
lia. 

Il corteo impiegò oltre due ore a 
giungere dsH'angolo di via Nazionale a 
via dei Quirinale. 

Quivi avviene l'incontro, ooll'altro 
corieu dalla rappresentanza comunale, il 
quale disceso dal Campidoglio, erasi av­
viato per via Magnanapoli. 

Il corteo municipale si compone di 
un plotone di vigili In nUa tenuta; indi 
i fedeli capitolini ohs recano le mazzo 
del Senato romano ; segnooo altri vigili 
che recano gli stendardi dai rioni, indi 
tre sfarzosa berline con cocchieri in 
alt-i montura, entro la berline ai veg­
gono il sindaco a gli assessori; segua 
la musica municipale. 

I due cortei si fondono restando alla 
testa 1 vigili con i gonfiloni, iodi le 
berline; cosi unite sì avviano per via 
Quirinale; ma la marcia diviene vieppiù 
ardua, 

La folla divenia spaventosamente fltta| 
sulla piazza Quirinale, nonostante la 
sna vastità non si può penetrare. 

Par lasciar» alla dimostrazione il ca-
ra'tere esenzialraente popolare, non si 
vo'la collocare in piazza alcun apparato 
di truppe, ma soltanto pochi carabinieri 
i quali procuravano di mantenere lo 
spazio necessario per cui potesse pas­
sare il corteo. 

Ma gli argini sono troppo facilmente 
infranti e i carabinieri quasi vengono 
travolti; chiamasi un picchetto di ca­
rabinieri a cavallo, ma anch'essi non 
riescono ohe faticosamente ad aprire un 
passo alle carrozze municipali. La piazza 
ondeggia, riauona di grida e di rimbombi 
il mare. 

I fanali sono convertiti in grappoli 
umani; persino sull'obelisco ove pre­
pararsi la luminaria per la sera si ag­
grappa la gante. Il corteo mu:iioipalH 
ricaOB ad arrivare a palazzo mentre la 
banda intuona la marcia reale, La folla 
si elettrizza plaudente, mentre il se­
guito del corteo lento, lento, entra nella 
piazza. 

Ma ad un tratta nu urlo immenso 
si leva dalla piazza echeggiante per le 
vie adiacenti alla leggia. dal Quirinale. 

Compaiono i servi che distendono il 
tappeto; subito dopo compaiono il Be, 
la rogina, il sìndaoo e gli aaaessori mu­
nicipali. 

II Re veste la divisa militare col 
berretto basso; la Regina indossa un 
abito ^ris perle, senza cappello. 

Lo spettacolo che in quel momento 
devono aver visto e saotiio I Sovrani, 
è Auperiora ad ogni fantaslft. 

La piazza ora tutto un brulichio di 
teste; certamente non meno di cinquan­
tamila persona si p-giavano por tutto 
ove arrivava lo sguardo, potendosi fa-
oilmonte immaginare quante altre re­
stavano nello svolto dello,strada e ohe 
non potevano vedersi, ma la di cai grida 
Bcolamanti arrivavano ioaiema a quella 
della folla sottostante, 

il prossimo palazzo della Consulta ap­
pariva gremito sino al tatto dove dai 
gruppi si sporgevano apaventosamente 
dai cornicioni. 

Anche il torrione ohe fiancheggia 
l'ingresso del Quirinale era formicolante. 
E diivunquo era uni grande agitnziono 
di fazzoletti e di parasoll. 

E un immenso coro di applausi e di 
grida di viva II Se , viva la Re­
gina, mentre il sola maastosamante 
dorata dal tramonto, illumina la folla 
con tinta teatrale. Laggiù lontano, nel 
vapori vespertini, si disegna la cupola 
vaticana.... 

Ha lo apettaoolo assuma la nota sa­
liante quando Improvvisamente dal pa­
lazzo delle scuderie fronteggianfa il Qui­
rinale lanciasi un migliaio di colombi. 
Essi si innalzano verso il oialo coma 
saette, Aggruppinai come nubi oha of­
fuscano il sole. Volteggiano qualche 
raoraonto, poi lasciano oadara una pioggia 
di foglietti varicolori che recano saluti 
a Roma ed alle oiti& italiana, alla quali 
i colombi sono diretti. La commozions 
della folla raggiunga il delirio. Le aa-
clamazioni si levano In un coro inau­
dito. 

Il R'» lavasi il berretto salutando tre 
volto. 

La Regina inchinasi sorridendo. 
Nelle finestre prossime alla loggia 

reale si vedono affacciati l 'Imperatore 
a l'Imperati ice. 

11 prinolpa di Napoli e gli altri o-
spitì reali tutti appaiono colpiti allo 
spett'icolo veramente meraviglioso. 

Intanto il oorteo con bandiere lenta­
mente sfila sotto la loggia. 

La bande si succedono auonando l'inno 
reale ; gli applausi non cessano, 

L=i Regina a un certo punto apra 
l'ombrellino color di rosa. Poi si fa por­
tare nella loggia una poltrona saoui siede. 

La sfilata dura tra quarti d'ora, nei 
quali i Sovrani sono fatti segno et! una 
continua ovazione. 

infine scoppiano le ultime poderosa 
acclamazioni allo quali I Sovrani rispon­
dono con un nuovo saluto; ornai cada 
la aera. 

La folla lentamente si induce a di­
scendere dal Quirinale, recando una im­
pressiona indimontieabile dalla vara ma-
nifeataziono del sentimento popolare. 

Il Re, dopo quella dimostrazione 
popolare, congedandosi dal sindaco 
RuBpoll gli disse che era orgogliosa di 
quella dimostrazione il cui ricordo gli 
ri?eterà incancellabile nel cuore. 

Il sindaco aveva ofiarto ai Sovrani 
uoa pergamena con indirizzo. 

La Tribuna racconta ohe Umberto 
durante la sfilata della dimostrazione 
sotto il Quirinale ruppe in singhiozzi 
par la commozione, dicendo dì non aver 
mai veduto simila dimostrazione. 

Ieri ebbe luogo una prova gonorale 
del Torneo oha è riuscita poco bone ; 
vi assisteva numeroso pubblico. 

Il Re ha conferito parecchio onorl-
fìcunzc a principi od ambasciatori esteri; 
rimperatora l'Aquila Rossa al comm. 
Kattazzl, ministro dalla Roal Gasa. 

Lo corso allo GapannoUe riuscirono 
.luche lori benissimo; Colla a splendidi 
equipaggi. V'iutorvonna anche il Ro e 
fu applaudito. 

lorsora vi fu pranzo dì famiglia al 
Quirinale cui assistatloro ì Sovrani te­
deschi ed italiani e tutti i principi ita -
Mani od esteri. 

Il tempo sempre splaudido ; la clttit 
di Roma sempre imbandierata od ani-
niatissimai 

Ciiorualista aggredito 
L'on. Comandioi, giiV direttore ed ora 

corrispondente dal Corriere delia Sera, 
l'altra notte, mentre aseiva dall'ufficio 
telegrafico a Roma, fu aggredito dal 
giornalista (gagliardi, g,& oorrispondante 
del Corriere a Berlino, che si lagnò 
di avere perduto il posto par colpa del 
Comandint. Questi nulla lotta si slogò 
il braccio, alla spalla; gli amioi divisalo 
I contendenti. 

61' Imperiali di Germania 
iu Vat icano 

Altre notizie della giornata di ieri 
Ieri ebbe luogo il dejeuner presso 

l'Ambasciata di Prussia accreditata al 
Vaticano.cui parteciparono l'Imperatore, 
il ministro de Bulow, i cardinali Lado-
skowsky e Mocanni, ad 1 monsignori 
Segua a De Montai, Marohall, il gene­
rala Plaeson, il generale Haram ed 
altri : in tutto 16 coperti. Il cardinale 
Rampolla, indisposto, non v'intervenne. 

Poscia l 'imperatore e l'imperatrice 
con vettura tedesca a quattro cavalli 
si recarono al Vaticano, ove il Papa 
li ricevette nella sala gialla. 

Il Papa regalò all'Imperatrice un mo­
saico rappresentante la Basilica e la 
piazza di San Pietro ; l'Imperatore re­
galò al Papa una fotografia a colori 
rappresentante tutta la sua famiglia. 
Dopo le, presentazioni dal seguito, l'Im-
paratrioe si ritirò per visitare il Vati­
cano ; ' l'Imperatore ed il Papa rimasero 
soli circa un' ora. I Sovrani uscirono 
dal. Vaticano collo stesso cerimoniala 
dall'andata, e furono acclamati dalla 
folla. 

Qualcuno, avendo veduto dietro una 
finestra una figura bianca, gridò Viva 
il Papa I 

L'Imperatore conferì il gran cordona 
dell'Aquila Rossa al Cardinale Mocennì 
e r Aquila Rossa di prima classa al 
ministro de Bulow, 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il bill dell'Home rule 
approvato in seconda lettura 
Il Bill àeìVIIotne rule fu ap­

provato (ialla Camera dei Co­
muni in seconda lettura con 
347 voti, contro 304. La mag­
gioranza fu di 43 voti. 

Batraalonl del aeglo Isotta 
avvenute 11 22 aprilo 1893. 

Venezia 71 b'i 63 27 17 
Bari 50 H 17 87 6C 
Firenze 11 17 81 83 76 
Milano 6 81 3ii 64 28 
Napoli 14 29 86 49 88 
Palermo 81 76 17 43 33 
Roma 37 3 32 eo 89 
Torino 48 37 90 16 31 

Sujati Alessandro, gerenle responsabile 

ULTIMI GIORNI 
l ' t l i l B16LÌ1T1 

Biglietti più fortunati 
Abbiamo aorapra constatato oha i 
biglietti venduti negli ultimi giorni 
furono sempre i più 

roHi'iiitrjL'ri. 
Il 9ii aprile corr. 

avrà luogo la Seconda Estrazione 
della 0rauda 

Lotteria Italo-Americana 

Gli ultimi biglietti J . ' ^ t tu i 
nati coatiino Una Lira al numero 
concorrono alle anccessive Estra­
zioni 31 Agosto • 31 Dicembre 
ad in oiascuiia di queste possono 
vincere più premi. 

Ogni biglietto ha diritto ai premi 
denari tu nel programma. 

Sollecitare le richiesta alla 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Felice, IO, QSDOVa 

(Gua fondata nel 1868) 
e presso 1 principali Benohlarl e 
Cambiovalute nel Reiino. 

Per le richiesta inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per la spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

I bollettini ufficiali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
(1 frequentatori della sala interna 

pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel oaso avessero da >orlir« soltt 
la leltola). 



! L F R I U L I 

Le inserrioni per li Vrinli si ricevono e^'.-UHivamf-n'o pressj rAmmini4razione del Giornale in Udine. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Iiifallibilo ilistruttora dei Vaili, S o r c i , T n l p e sento alcun pericolo 

per gli anianli domestici! di non confonde'si colla pasta Badese elle è jjeri-
colosa pei suddetti animali. 

niciiiASBJiXEorvi: 
' Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dìchiariammó con piacere che il signor A, Voncmean ha fatto ne'no • 
stri Slabiliiioriti di macinaniono grani, pilatura riso, o fabbrica Pasti) in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T O R D - T U I I ' E ; e l'e­
sito no è stati) completo, con nostra piena soddistaiione. 

In (ode 
FRATELLI POGGIOLI 

Preiib Pacchetto L. ».00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'iiffioio annunzi del giornale a. VL 

FilItJILI », Via delia Prefettura N. 6. 

gii ^M 
D ' A F F A R I 

DFFiGìOlGOlLOGAMENTO 
ENRICO GIULIANI 

Udine — Via Daniele Manin N. 7 

Trovasi 
via della 

VBRà ACanà DI GIGUO 
E GELSOMINO 

Unp.dei più ricorcati prodotti par la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtii di quest'Acqua 
è protMo delle piA notevoli. Essa M- alla tinta delta 
carne quella morbideiztl, a quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della 'gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo è?) 
gelosa della 'purezza del suo colorito, non potrà fare a 
mepo dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo: alia bottiglia li. 1,50 

vendibile presso PUfflcio Annunzi del Giornale IL ÌFEIULI, Udiiiè, 
Prefettura n. 6. 

ELIXIU SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani dî San Paolo P 

l^ccellente I^iquore ^ 
a prendere! A bicchierini, all'acqua pura, di seltz, col vino, eco. O 

li pili officadei fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Il piî  preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio presso i principali cafR, liquoristi, k. 

droghieri o farmacisti. ^ 

PnBXKO »B1.K.A. Sl0TTl[(3I.IA li> 3. . ' i0. O 

Si vende presso l ' u M e l o A n n u n z i d e l ( l o r - CP 
nlale II C n l U L I , U d i n e , Via Prefetlura n. 6. ^ 

Medaglia d'argEJàlodoratoaU'Espoa.Beg.Veneta 1301 in Venezia 
iÌA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

•»^i!«'ww!s9(e i^SJses-w-ssefEi! 

l ' roTanial dlii |>niilblll Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Diroti ori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contàbili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serio referenze. 

L'eroatil P u g l i a eu lo ru t»pe r sedie; 
camjii'one e prezzo. 

D ' à r i K I n r s i pel mese d'agoato Negozio 
in via Mercerie. Prezzo da convenirsi. 

C'creuMl Nodo disponga da li™ 4000 
a lire BOOO por sviluppare maggiormente 
un negozio bene avviato nel contro della 
città, come pure lo si cederebbe a condizioni 
diverse. 

Ct luvane trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

C e r c a s i 'giovanotta brava di lavorare 
n?lle macchine da cdze e maglierie, che 
sappia incominciare lo calze dalla gamba 
alla punta; ottimo condizioni 

I tu m u t u a r s i lire mille a ventimila. 
Htoero i i» ! tre camere man vuoti con 

piccola cucina. 
I la v o n d e m l casa civile con 40 campi 

terra, presso Cividale. 
I n Vegagna d'affittarsi il secondo ap-

partiimento con e senza mobili, sala,corte,ecc. 
(Ionio, età 40 anni, cerca posto come 

gastaldo • buonissima referenze. 
G I n v i u e v o n t e u u c con licenza tec­

nica cerea ocecnparsi presso buona ditta 
commerciale por la tenitura registri e cor-' 
rispondenza. 

liDcnlI ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

Uà v e n d e r s i grande locale con 12 
campi uniti, presso Udine, 

Da T e n d e r » ! un « Landeaui >, un 
carrt ttino, sei finimenti da eavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

C e r e a s l giovino trentenne per negozio 
manifatture e conosca la partita ramo fiori 
per la piazza di Milano. Buone referenze. 

Veaideisl un armadio, due ietti ferro e 
numero 16 sedie. 

C e r c a s i ragazzo apprendista per scrit-
torio. 

C c r o n s l rappresentanze di buono e serio 
caso di commercio. 

C e r c a s i grano rosso e bianco, quintali 
1500 per spedire a Treviso. Rivolgersi con 
campioni. 

A r a t t a a l saia con attigua stanza nel 
centro della città. 

SI r i c o r o n in Provincia negozio piz­
zicagnolo sia bene avviato, si darebbe buona 
cauzione. 

f ; ausa s a l u t o cedeai avviato caSè in 
Provincia. 

C e r c a s i signorina educata, sappia .di­
simpegnare lavori di casa ; inutile presen­
tarsi senza buono refereuae. 

C e r c a s i domestica orfana. Buone refe­
renze. 

G i o v a n e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buone referenze. 

C e r c a s i da comperare una casetta da 
lire 1000 ? lire 2000, 

fi 

Deposito In Udine presso rAminlniistraxIone 

del giornale «I l Friuli» 
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AMTICAtOFFELLERIA 
III 

GIROLIMO TOFFÀLONI 
€awilì|.%lil<: (rniuo) 

Uniao< speoiiilislB delle tanto rinomate Cubane Clvidalesi 
L'esperienza fitta ed il sistema di,confezione e di cottura delle O n b a n e , 

permettono al' fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone par oltre nn_ mese 
dalla loro fabbricazione;'purohò il peso delle medesime non sia luforioi'o al 
chiiogramma Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno imtaanonbilmonte una od anche piii vòlte cucina 
le'sudbtte e tuUnae, ed é p*Mò in'grado di offrirlo quasi calde a qnalunquei 
percenti che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
cliett^la del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa epeoialilà^ a danno del 
leggittimo ed unico fabbri atore il quale per evitare o^ni contralTazione vende 
te sudette eiubstuie,. munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al prosento portante la firma autògrafa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisco pare franco' a domicilio in tutto il Ragno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in fianobolli, una scatola coiilenente. Ni.38 
pezzi variati dii do'ci per. uso calte, caffo e tatto a thè e parte da' mangiai ;i 
asciutti. Il tutto'è di ottima qualità e di propria, specialità e si g!(rants8n« 
buoni per molto' tempo. 
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PREMIATO STABILIMENTO A M O T l € f I R A I I I G A 
VKK SJA WM.mmWliCA.'£UmM 

Liste use oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta, 
Flaxsea SiartSino IV. f» 

T Ì P I ^ r H à r i A -'̂  servìzio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. f l D A p H A p l A 
i i r U U H i l f m Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni eenere di lavori. I i r i l u l l i i i I I I 

CARTOLERIE 

Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 
Via delia Prefettura IH. Oé 

al servizio delle Scuole del Oomune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, À f i n i A t T i l l f n 
di Risparmio di Udine — Deposito oai'te, stampe, registri, oggetti di cancelleria i . A II I U ' I J Ì J K I I J ' 
e di disegno •— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- " * * • • * V A I J J M A Ì M 

nistrazioni Oomunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Wla SEercatovécclilo e T la Cavour N. 34^ 

iglEJiShEC^lg^e'j ,*2/^^.MS!Kl!5..iV^,(fi>\E* l̂ ĵ ùS&fSaMŜ I 

tJdine, 1898 — Tip. Màtob Bardaaoo 
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